
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

Questa domenica 4 novembre, presso l’Istituto s. Marco 
sei Salesiani (alla Gazzera) si svolge la Festa Diocesana 
della Famiglia, dalle ore 9 alle 16, con la Presenza del 
Patriarca, che celebra l’Eucaristia alle ore 12.00.  La fe-
sta porta un titolo bello e significativo: “Famiglia: buona 
notizia per il mondo”.   
 

GIORNATA DI “AVVENIRE” 
 

Potrete trovare in chiesa qualche copia di “AVVENIRE”: 
IL quotidiano fondato da Papa  Paolo VI,  è tra i quotidia-
ni più significativi nel panorama della carta stampata, sia 
per la serietà degli approfondimenti e delle notizie, sia 
per poter accedere al mondo della Chiesa, senza il filtro 
ideologico di tanti giornali. Invitiamo ad accostarci a que-
sto quotidiano che è sostenuto dalla Chiesa italiana. 
 

CENTRO S. MARTINO 
 

Domenica prossima, 11 novembre, alle ore 15.30, viene 
inaugurato il “Centro s. Martino” collocato al primo piano 
del patronato di s. Marco e accessibile dal piazzale della 
chiesa. Il “Centro s. Martino” si prefigge di diventare il 
cuore dell’impegno della carità di tutte le nove parrocchie 
del Vicariato, ospitando un Centro d’Ascolto della Caritas, 
una segreteria, un emporio alimentare per offrire un aiuto 
alle famiglie in difficoltà economiche e un Emporio di ab-
bigliamento. Tutto il “Centro s. Martino” sarà gestito da 
una rete di volontari dove tutti potranno donare un po’ del 
loro tempo e soprattutto dove tutti potranno offrire generi 
alimentari e abbigliamento. Invitiamo le nostre comunità 
all’inaugurazione che inizia alle ore 15.30 nella chiesa di 
s. Marco con la preghiera dei Vespri. 
 

RACCOLTA INDUMENTI 
 

A partire da lunedì 12 novembre il “Centro s. Martino” 
raccoglie indumenti, puliti e in buono stato, che si posso-
no conferire presso il centro solo nei giorni di Lunedì 
(dalle ore 15 alle 17) e Venerdì (dalle 15 alle 17).  Si rac-
coglie solo abbigliamento utilizzabile; gli indumenti dete-
riorati e non utilizzabili vanno messi nei contenitori gialli 
della Caritas.   

 

GRUPPI DI ASCOLTO 
 

Da lunedì 5 novembre ripartono i Gruppi di Ascolto del 
Vangelo nelle case. E’ un’esperienza bella e importante.  
Quest’anno, i gruppi di ascolto, riprendono in mano il 
Vangelo di Luca, leggendo alcune pagine della terza par-
te. Nella nostra parrocchia ci sono 4 gruppi di ascolto: il 
primo che ha come animatrice Aurelia Franchin, si ritrova 
ogni lunedì alle ore 16.00 presso la famiglia Franchin in 
via Marconi, 55 - il secondo, guidato da Annalisa Spiga, 
si ritrova ogni Lunedì alle ore 16.30 presso la famiglia 
Scatto in via Puccini, 6 - il terzo guidato da Francesca 
Vergine si ritrova il lunedì alle ore 20.30 presso la fami-
glia Busatta in via E. Toti, 61 - il quarto è guidato da 
Franco Bertocco e si incontra il lunedì alle ore 20.30 
presso la famiglia Saccardo in Riviera S. Trentin.  
Chi fosse interessato ad aggregarsi ad uno di questi 
gruppi può chiedere informazioni in canonica. 
 

CHIERICHETTI NUOVI 
 

Possono iscriversi al gruppo ragazzi e ragazze dalla 
terza elementare in sù, basta dare il proprio nomina-
tivo ai responsabili del gruppo, dopo la Messa delle 
ore 9.30 ( a s. Marco: dopo la Messa delle ore 
10.45). In settimana passeranno per i gruppi di cate-
chismo i responsabili con alcuni chierichetti più gran-
di per illustrare il servizio all’altare e la partecipazio-
ne al gruppo chierichetti. 
 

DIFFUSORI 
 

Il nostro foglietto settimanale si può diffondere tra i 
vicini di casa che non hanno la possibilità di ritirarlo 
in chiesa. Sarebbe bello che crescesse il numero dei 
diffusori che si impegnano in questo servizio. E’ un 
modo concreto per portare fuori dalle mura delle 
nostre chiese la testimonianza della vita cristiana. 
Questa diffusione va fatta con rispetto e cordialità e 
può essere accompagnata da una parola buona e 
non semplicemente messa nella cassetta della po-
sta. Questo può essere un piccolo gesto di carità che 
aiuta a scoprire e ad essere vicini alle tante fatiche e 
sofferenze che sono dietro la porta di tante delle 
nostre case. 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Invitiamo tutti i catechisti a segnare sulla loro agenda 
l’incontro che viene proposto per Lunedì 12 novem-
bre alle ore 20.45 presso il patronato di s. Nicolò. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Abbiamo affidato al Signore, nella luce della fede e 
del commiato cristiano: Italo Dittadi di Riviera Matte-
otti - Noemi Toffano ved. Prandi di via Argine dx. 
C.T. - Luigia Baldan ved. Balleello di via Gramsci - 
Fabrizio Girardi di via N. Sauro - Angela Favaro 
ved. Favaretto di via Rossini. Li raccomandiamo alla 
preghiera della comunità insieme alle loro famiglie. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Diventano cristiani con il dono del Battesimo: Caroli-
na Volpi - Nicolò Marigo - Matilde Rollo. Con 
l’aiuto delle loro famiglie e la testimonianza delle 
nostre comunità cristiane cresceranno come disce-
poli di Gesù e impareranno la bellezza della vita cri-
stiana proposta dal Vangelo. 

 

F acciamo silenzio 
prima di ascoltare 
la Parola, 
perchè i nostri pensieri 
siano già rivolti 
alla Parola. 
 

Facciamo silenzio 
dopo l’ascolto  
della Parola, 
perchè questa  
ci parla ancora, 
vive e dimora in noi. 
 

Facciamo silenzio 
la mattina presto, 
perchè Dio deve 
avere la prima Parola. 
 

Facciamo silenzio 
prima di coricarci, 
perchè l’ultima Parola 
appartiene a Dio. 
 

Facciamo silenzio 
solo per amore 
della Parola. 
 

(D. Bonhoeffer) 
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 Catechesi sui Comandamenti: Non commettere adulterio 
 

Nel nostro itinerario di catechesi sui Comandamenti arriviamo oggi 
alla Sesta Parola, che riguarda la dimensione affettiva e sessuale, e 
recita: «Non commettere adulterio». 
Il richiamo immediato è alla fedeltà, e in effetti nessun rapporto uma-
no è autentico senza fedeltà e lealtà. Non si può amare solo finché 
“conviene”; l’amore si manifesta proprio oltre la soglia del proprio tor-
naconto, quando si dona tutto senza riserve.  La fedeltà è la caratteri-
stica della relazione umana libera, matura, responsabile. Anche un 
amico si dimostra autentico perché resta tale in qualunque evenienza, 
altrimenti non è un amico. Cristo rivela l’amore autentico, Lui che vive 
dell’amore sconfinato del Padre, e in forza di questo è l’Amico fedele 
che ci accoglie anche quando sbagliamo e vuole sempre il nostro 
bene, anche quando non lo meritiamo. 
L’essere umano ha bisogno di essere amato senza condizioni, e chi 
non riceve questa accoglienza porta in sé una certa incompletezza, 
spesso senza saperlo. Il cuore umano cerca di riempire questo vuoto 
con dei surrogati, accettando compromessi e mediocrità che 
dell’amore hanno solo un vago sapore. Il rischio è quello di chiamare 
“amore” delle relazioni acerbe e immature, con l’illusione di trovare 
luce di vita in qualcosa che, nel migliore dei casi, ne è solo un rifles-
so. Così avviene di sopravvalutare per esempio l’attrazione fisica, che 
in sé è un dono di Dio ma è finalizzata a preparare la strada a un rap-
porto autentico e fedele con la persona.  
La chiamata alla vita coniugale richiede, pertanto, un accurato discer-
nimento sulla qualità del rapporto e un tempo di fidanzamento per 
verificarla. Per accedere al Sacramento del matrimonio, i fidanzati 
devono maturare la certezza che nel loro legame c’è la mano di Dio, 
che li precede e li accompagna, e permetterà loro di dire: «Con la 
grazia di Cristo prometto di esserti fedele sempre». Non possono 
promettersi fedeltà «nella gioia e nel dolore, nella salute e nella ma-
lattia», e di amarsi e onorarsi tutti i giorni della loro vita, solo sulla 
base della buona volontà o della speranza che “la cosa funzioni”. 
Hanno bisogno di basarsi sul terreno solido dell’Amore fedele di Dio. 
E per questo, prima di ricevere il Sacramento del Matrimonio, ci vuole 
un’accurata preparazione, direi un catecumenato, perché si gioca 
tutta la vita nell’amore, e con l’amore non si scherza.  La fedeltà infatti 
è un modo di essere, uno stile di vita. Si lavora con lealtà, si parla con 
sincerità, si resta fedeli alla verità nei propri pensieri, nelle proprie 
azioni. Una vita intessuta di fedeltà si esprime in tutte le dimensioni e 
porta ad essere uomini e donne fedeli e affidabili in ogni circostanza. 
Ma per arrivare ad una vita così bella non basta la nostra natura uma-
na, occorre che la fedeltà di Dio entri nella nostra esistenza, ci conta-
gi. Questa Sesta Parola ci chiama a rivolgere lo sguardo a Cristo, che 
con la sua fedeltà può togliere da noi un cuore adultero e donarci un 
cuore fedele. In Lui, e solo in Lui, c’è l’amore senza riserve e ripensa-
menti, la donazione completa senza parentesi e la tenacia 
dell’accoglienza fino in fondo. Dalla sua morte e risurrezione deriva la 
nostra fedeltà, dal suo amore incondizionato deriva la costanza nei 
rapporti. Dalla comunione con Lui, con il Padre e con lo Spirito Santo 
deriva la comunione fra di noi.          (Udienza generale 24 ottobre 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   4  NOVEMBRE   2018 

XXXI^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Marcon Severo, Maria, Rosa -  
  Carlin Eldo e Carolina - Sorato 
  Severino, Ines, Francesco -  
  Biasiolo Vittorio e Caterina 
 

ore  9.30   
 

ore 11.00 Marchiori Pizzati Leda (Ann) -  
  Deff. Vigo - Compagno Vittorio, 
  Rita e Pasquale 
 

ore 18.30 
  

LUNEDI’  5  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Zanetti Andrea - Zanon Gina -  
  Epifani Gino e Lucia 
 

MARTEDI’   6  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Conte Giampaolo e Cristina -  
  Bazzato Sergio - Auciello  
  Massimo - Deff. Gobbato 
    

MERCOLEDI’   7  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00   
 

GIOVEDI’  8  NOVEMBRE  2018 

 

 

ore 18.00 Sorelle della Comunità Gesù 
  Risorto - Deff. Leoncin, Terren
  Gambillara, Carraro - Nestor e
  Cora  
   

VENERDI’   9  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00  
 

SABATO   10  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 

  Squillino Anna, Achille, 
  Antonio, Enrico Scarfone -  
  Nicacci Cristina - Berti 
  Giuseppe e Rina 
 

DOMENICA   11  NOVEMBRE   2018 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Zabot Augusta - Deff. Niero e 
  Groppello 
 

ore  9.30   
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 Clara, Bruno, Amalia, Vittorio
   
 

La preghiera è: attesa, ascolto, abbandono, è 
lasciarsi amare da Dio. 
La goccia d’acqua deve lasciarsi assorbire dal 
sole, per essere poi rimandata a fecondare la 
terra. 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

FOTOCOPIE 
 

“Tutti nascono originali, ma molti muoiono come fotocopie”. 
L’espressione è di un ragazzino, Carlo Acutis, morto a 15 anni, 
appassionato di informatica e di Internet, come i nostri ragazzi. 
Mi ha fornito un’immagine per parlare della santità ai nostri 
ragazzi, tentati tutti i giorni di essere delle “fotocopie”, rinun-
ciando ad essere degli “originali”, come ci ha creati il Signore. 
E’ proprio questa verità basilare della nostra vita il primo passo 
per intraprendere il cammino della santità: scoprire cioè che 
essere “originali” significa scoprire che il bene che posso fare, 
lo posso fare solo io e solo come io ne sono capace. I Santi 
hanno lasciato questa testimonianza della loro vita: l’hanno 
presa sul serio come un “originale” e ne hanno fatto un capola-
voro. Troppi si accontentano di essere povere fotocopie di nes-
sun valore perchè si lasciano trascinare su strade banali e tal-
volta negative, dietro alla corrente delle mode o al fascino ne-
gativo di chi diventa il leader di turno.  
 

FESTA DEI SANTI 
 

Anche quest’anno la sera dei santi è diventata un’occasione 
bella e gioiosa per far festa insieme e scoprire la testimonian-
za sempre viva e attuale di alcuni santi. I ragazzi delle medie 
hanno gremito il patronato di s. Nicolò; quelli delle elementari, 
il patronato di s. Marco, anche se in numero minore, perchè 
alcuni sono stati “presi” dalle varie squadre di calcio o di altri 
sport per festeggiare Halloween. Per una bella intuizione e con 
la collaborazione dei nostri catechisti, i ragazzi hanno vissuto 
una serata bella, gioiosa e divertente, da cristiani, lasciando 
perdere le americanate che propongono solo banalità e stupi-
daggini. La sera dei santi, con la relativa festa, iniziata con 
l’Eucaristia e proseguita con la cena e giochi divertenti, si è 
prefissata di far capire ai nostri ragazzi e alle loro famiglie che 
la vita cristiana è gioia, allegria, festa, perchè ha in sè la fonte 
di tutto questo, e ha il coraggio di proporre una strada diversa, 
alternativa ai divertimenti di questo mondo, che preparano poi, 
col passare degli anni: la trasgressione, la banalità e, purtrop-
po, qualche volta anche qualcosa di peggio. 
 

I MISTERI 
 

Da giovane pensavo che i “misteri” più difficili da capire e da 
accettare fossero i misteri della fede. Con la voglia di capire, di 
ragionare e arrivare a tutto, tipica di quell’età, mi sembrava 
che la fede cristiana richiedesse uno sforzo e una fatica note-
voli per essere accolta e amata. Diventato vecchio devo con-
fessare che i misteri più difficili da capire e d’accettare sono 
quelli della moda. Non capisco perchè uno debba andare in 
giro con i pantaloni strappati e possa affermare che questo è 
elegante. Non posso capire, anche se dovessi sforzarmi, come 
un pantalone strappato possa costare di più di un pantalone 
integro ed elegante. E’ la moda dicono i ragazzi e anche qual-
che adulto che vorrebbe essere ancora ragazzino. Mia madre 
era brava a mettere qualche toppa su un pantalone strappato, 
quasi non si vedeva il rattoppo, ma eravamo poveri, allora. Ora 
che siamo ricchi andiamo in giro con i pantaloni strappati. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   4  NOVEMBRE  2018 

XXXI^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  Biasotto Ines 
 

LUNEDI’  5  NOVEMBRE   

ore 7.00:   Biolo Paolina, Frizelle Antonietta, Canal 
        Umberto 
    

MARTEDI’  6 NOVEMBRE:  

ore 7.00:  Giovanni, Elena 
    

MERCOLEDI’  7  NOVEMBRE  

ore 7.00:  Carraro Giovanni, Gino, Giuseppina 
 

GIOVEDI’  8  NOVEMBRE   

ore 7.00:   Carraro Gilda 
 

VENERDI’  9  NOVEMBRE  

ore 7.00:   Giacomo, Irma 
 

SABATO  10  NOVEMBRE 

ore 7.00:   Guido, Giovanni, Elena 
 

DOMENICA   11  NOVEMBRE  2018 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:  Pozza Antonio 

   

 

DOMENICA  4  NOVEMBRE  2018 

XXXI^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:   Gerardi Eugenio - Bustioni Anna  
 

LUNEDI’ 5: ore 8.30  Fecchio Ines, Giuseppe, 
   Pia e Fam.  
  

MARTEDI’  6:  8.30  Valentino, Maria, Giovanni, 
 Valter, Gueriina, don Giuseppe 
    

MERCOLEDI’ 7: ore 8.30 
   Da Lio Andrea - Vittorio, 
   Anna, Luigia, Carmela 
 

GIOVEDI’  8  NOVEMBRE:  ore 8.30 
            Renato - Busatta Silvano 
 

 VENERDI’ 9: ore 8.30  

  Penacchio Giorgio (Ann) 
    

SABATO 10  NOVEMBRE 
 

 ore 17.30 Prefestiva 

  Zilio Corrado - Zuin Aldo, Marino, 
 Giovannina - Boscaro Pietro - Camozzi Gino 
             

DOMENICA  11  NOVEMBRE  2018 

XXXII^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:   Placido    

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


